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Comune di Alassio

VERBALE di DELIBERAZIONE 

Del CONSIGLIO COMUNALE


	OGGETTO:
	Provvedimenti di cui all’ art. 7 L.R. 06.08.2001 n. 24 – “Recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti”- Introduzione di particolari prescrizioni volte alle tutela dei caratteri architettonici degli edifici.



L’anno duemiladue il giorno quattro del mese di Marzo alle ore dodici, nella solita sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria d’urgenza di prima convocazione ed in seduta pubblica per determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, previo recapito in tempo utile di avviso scritto a tutti i Consiglieri, nei modi e termini di cui all’art. 7, comma 9 dello Statuto Comunale. 

Risultano presenti i seguenti Consiglieri:

	
	Presente
	Assente
	
	Presente
	Assente

	ROCCA          Piero
	SI
	
	INVERNIZZI     Rocco
	SI
	

	MELGRATI
Marco
	SI
	
	GIARDINI         Aldo
	SI
	

	CALO’

Fabrizio
	SI
	
	SCHIVO          Ernesto
	SI
	

	ZAVARONI
Loretta
	SI
	
	VALLEGA        Carlo
	SI
	

	GIRALDI
Domenico
	SI
	
	IEBOLE           Angelo
	
	SI

	ZIONI

Monica
	SI
	
	TOMAGNINI    Carlo
	SI
	

	BERRINO
Santino
	
	SI
	SIFFREDI        Silvio
	
	SI

	AICARDI
Giovanni
	
	SI
	PELLEGRINI   Lisandro
	
	SI

	MAIELLANO  Giuseppe
	
	SI
	TESTA          Agostino
	
	SI

	SALVO
Marco
	SI
	
	FUI               Daniele
	SI
	

	MANTELLASSI  Enrico
	SI
	
	
	
	


Assiste alla seduta il vice Segretario Generale Dott. Demetrio VALDISERRA.


Assume la presidenza il Sig. Piero ROCCA in qualità di PRESIDENTE del Consiglio Comunale che, riconosciuta la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli affari iscritti all’ordine del giorno.

Vengono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri: Invernizzi – Mantellassi - Tomagnini

All’appello risultano presenti n.15 Consiglieri (compreso il Sindaco) sono assenti:  Aicardi, Berrino, Iebole, Siffredi, Pellegrini, Testa.

Il PRESIDENTE, consenzienti i Consiglieri, nomina scrutatori i Signori: Invernizzi, Mantellassi, Tomagnini.

L’Assessore SALVO legge la seguente relazione:

“ La Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria del 22.08.2001 n.08 promuove il recupero a fini abitativi dei sottotetti con l’ obbiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio e di favorire la messa in opera di interventi tecnologici per il contenimento dei consumi energetici.

Negli edifici esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge ed aventi destinazione residenziale ovvero turistico-ricettiva sono consentiti, previo rilascio di diretto titolo edilizio ed in deroga alla disciplina stabilita dalla strumentazione urbanistica comunale vigente od in corso di formazione, gli interventi di recupero dei sottotetti.   

Gli interventi diretti al recupero dei sottotetti sono classificati come ristrutturazione edilizia ai sensi dell'articolo 31, lettera d), della legge 5 agosto 1978 n. 457. Ove i suddetti interventi siano volti alla realizzazione di nuove unità autonome residenziali il rilascio del relativo diretto titolo edilizio è anche subordinato all'obbligo di reperimento degli spazi per parcheggi pertinenziali.

Gli interventi edilizi per il recupero a fini abitativi possono avvenire anche con modificazione delle altezze di colmo e di gronda, nonché delle linee di pendenza delle falde, purché nei limiti di altezza massima degli edifici posti dallo strumento urbanistico.L’ art. 4 della citata Legge Regionale prevede che gli interventi volti al recupero dei sottotetti sono da considerarsi in deroga ai Piani Regolatori Generali e ai Piani Urbanistici Comunali vigenti e/o adottati e alle disposizioni dei regolamenti edilizi vigenti.
E’ chiaro che il previsto innalzamento delle altezze di colmo e di gronda al fine di raggiungere i requisiti previsti dalle norme di igiene edilizia comporterà una sostanziale modifica estetica dei fabbricati e in special modo nella zona del centro storico, ove chiaramente il mercato immobiliare ha maggiore domanda di immobili, zona questa di notevole interesse architettonico che si intende salvaguardare con l’ approvazione di questa deliberazione.

Con questa delibera si propone inoltre di adottare nuovamente alcune particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri architettonici degli edifici già previsti nel vigente P.U.C.

Oltre al recupero dei sottotetti l’ art. 5 estende l’ efficacia delle norme al recupero ai fini abitativi o turistico ricettivi di altri volumi o superfici collocati in parti dell'edificio diverse dai sottotetti purché: 
a) non sia modificata la sagoma dell'edificio né le caratteristiche architettoniche essenziali; 
b) siano rispettati i requisiti igienico edilizi previsti dagli strumenti urbanistici comunali; 
c) i nuovi volumi o superfici non siano ottenuti mediante scavo o sbancamento del terreno.
Anche questo articolo prevede un impatto oltrechè  estetico (realizzazione di appartamenti o porzioni di essi ai piani terreni o rialzati degli edifici), di igiene ed in ultimo economico perchè vi è la possibilità non remota di realizzare unità abitative in luogo a negozi.

Si chiede pertanto al Consiglio Comunale di adottare la seguente proposta di deliberazione prevista dall’ art. 7 della citata L.R. n. 24 del 06.08.2001:  

1) Alla Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 “Recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti” – vengono introdotte le seguenti particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri architettonici degli edifici insistenti sul territorio del Comune di Alassio;

Art.1

Esclusione di parti del territorio dall’ applicazione della Legge Regionale n. 24/01.

a) Nelle zone omogenee A1-A2 del vigente P.U.C. qualora gli interventi determinino la creazione di nuove unità abitative o ampliamento di quelle esistenti laddove sia possibile è consentito un’ innalzamento delle altezze di colmo e di gronda di cm. 50, mantenendo inalterate le pendenza delle falde e con la creazione di cornicione in struttura. 

b) Di escludere dall’ applicazione della Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001, gli               immobili definibili come “Ville di impianto storico” ricompresi nella zona omogenea “A3” del vigente P.U.C. qualora gli interventi determinino la creazione di nuove unità abitative o ampliamento di quelle esistenti che comportino una modificazione delle altezze di colmo e di gronda, nonché delle linee di pendenza delle falde, diversamente per gli edifici di epoca recente (del dopoguerra) ricompresi nella suddetta zona omogenea A3 l’ intervento consentito è quello previsto nella zona omogenea A1.

c) La Legge Regionale n. 24/01 si applica nella zona “D” ai soli immobili a            destinazione residenziale;

d) Di escludere dall’ applicazione della Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 gli  immobili soggetti a vicolo ai sensi del D. Lgs. N. 490/99 art. 13, in qualsiasi zona omogenea siano situati;

e) Di escludere in tutto il territorio comunale l’ estensione dell’ efficacia di cui all’ art. 5 della Legge quando i volumi o le superfici oggetto di recupero ai fini abitativi siano collocate ai piani terreni o rialzati degli edifici e gli stessi prospettino direttamente su vie pubbliche o piazze quando vi sia servitù di passaggio pubblico. 

Art. 2

Particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri architettonici degli edifici.

a) L’ eventuale modifica delle altezze di gronda dovrà avvenire sulla proiezione dei muri perimetrali della costruzione sottostante.

b) In caso di modifica delle altezze di gronda dovranno essere demoliti eventuali cornicioni o marcapiano esistenti e ricostruiti;

c) La sporgenza del tetto rispetto alla facciata, in caso di copertura inclinata, di massima  non supera i centimetri 50.

d) Le  cornici sotto-gronda  e le fasce marcapiano, qualora presenti nei palazzi e negli edifici di maggiore prestigio, hanno profili semplici di altezza inferiore a centimetri 70.

e) In caso di intervento sulla copertura dovranno essere rispettati i seguenti parametri:

· pendenza massima 30 gradi;

· l'apertura di finestre o abbaini per una superficie delle aperture che non superi complessivamente il 5% della superficie comples​siva della copertura misurata in proiezione orizzontale;

· i terrazzi d'attico avranno una superficie inferiore al 10% della superficie di copertura misurata in proiezione orizzontale;

· i materiali ammessi sono tegola marsigliese e abbadino di ardesia; la scelta tra i due materiali è determinata dal riscontro obiettivo delle coperture contigue di impianto "originario".

· nell'installazione di nuovi camini o nella sostituzione di esisten​ti dovranno essere evitati elementi prefabbricati. I camini saranno realizzati in muratura intonacata e coperti con lastra in pietra.

f) L'altezza dell'edificio, relativamente agli interventi disciplinati dalla L.R. 24/2001, per il rispetto di quanto stabilito dal comma 8 dell’ art. 2, è l'altezza misurata dal marciapiede o dal piano di campagna alla gronda con esclusione dei manufatti tecnologici quali extracorsa degli ascensori, tralicci e vani tecnici particolari.

g) La dotazione minima di parcheggi pertinenziali dovrà essere di 10 mq. per ogni nuova unità autonoma residenziale realizzata, anche se il rapporto di 1 mq per ogni 10 metri cubi di costruzione dovesse essere inferiore, con dimensioni minime dei lati di m. 5,00 per m. 2,00.

h) I limiti di altezza massima degli edifici, quando non sono stabiliti dallo strumento Urbanistico Generale o da altro Strumento Urbanistico di pianificazione, per il rispetto dell’ 8 comma dell’ art. 2, sulla base del disposto dell’ art. 8 del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444, sono i seguenti:

· Zona A                                  H. max. m. 17.00

· Zona B                                  H. max. m. 21.00

· Zona C                                  H. max. m. 12.00

· Zona D                                  H. max. m. 12.00

· Zona E                                  H. max. m. 6.50

· Altre Zone                            H. max. m. 6.50

i) Qualora gli interventi determinino la creazione di nuove unità abitative dovranno avere una       superficie utile netta non inferiore a mq. 38.

l) Prima del rilascio della Concessione Edilizia dovranno essere obbligatoriamente prodotti agli   atti del Comune:

1. Specifica relazione tecnica atta a dimostrare la sussistenza dei requisiti per rendere i locali abitabili ai sensi della normativa sulle barriere architettoniche (L. 09.01.1989 n. 13) sia pure limitatamente al requisito dell’ adattabilità.

2. Progetto relativo al contenimento del consumo energetico previsto dalla Legge 10/91. 

2) Di dare atto che gli interventi diretti al recupero dei sottotetti, classificati come ristrutturazione edilizia ai sensi dell’ art. 31 della Legge 05.08.1978 n. 457, dell’ art. 2 comma 3° della Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 comportano la corresponsione del contributo di concessorio previsto dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 30.01.1996;

3) Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente, per la dotazione di posto auto pertinenziale, nel caso di impossibilità di reperimento reale entro un raggio non superiore ai 500 metri, si farà luogo a monetizzazione fissando quale valore di riferimento € 750 al mq., la tariffa di cui sopra sarà aggiornata a seguito dell’ approvazione del P.A. 
4) Di autorizzare il Dirigente del 4° Settore ad intraprendere tutte le dovute procedure previste dalla Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001. 

Il Cons. FUI (La Vespa) sostiene che a questa Legge Regionale occorre far seguito ad un buon regolamento comunale, perché la normativa è chiara ed è finalizzata al recupero dei sottotetti esistenti e non alla realizzarne dei nuovi.

Non concorda con le altezze così come relazionato dell’Assessore, perché, secondo lui, le modifiche delle altezze potrebbe essere configurata come una variante allo strumento urbanistico.

Il suo gruppo è favorevole alla ristrutturazione  dei sottotetti con aumento dell’altezza contenuta nei cm. 50  su tutto il territorio comunale, per dar modo a coloro che intendono sfruttare questa possibilità di creare nuovi spazi abitativi, sempre che con tale sopraelevazione raggiungano le altezze previste dalle norme sanitarie per l’abitabilità.

Propone che venga stralciata la possibilità di alzare i sottotetti: nelle zone A perché si verrebbero a creare forse dei problemi estetici visto l’anzianità dei palazzi esistenti in quelle zone,  nelle zone sottoposte a vincolo archeologico e paesistico, dando invece la possibilità di un aumento di cm. 50 sulle altezze esistenti oggi sul territorio per tutte le altre zone.

Questa legge da ai Comuni la possibilità di regolamentare all’interno della legge il proprio territorio.

Propone, inoltre, di modificare le dimensioni dei parcheggi elevando il minimo a metri 15 e verificare la distanza del parcheggio pertinenziale riducendola eventualmente e di aumentare il valore di monetizzazione.


Il Cons. SCHIVO (La Casa delle Libertà) ritiene di dover dare qualche chiarimento.

Lo spirito con il quale si vuole dare corso alla legge regionale sui sottotetti è chiaramente quello  che porta al recupero degli stessi e non alla realizzazione di nuovi.

Il recupero dei sottotetti esistenti è un elemento di valore per una comunità come la nostra perché consente di operare un ripristino di tanti vecchi palazzi, che proprio per i costi estremamente elevati di realizzazione della sistemazione del tetto, delle coperture e dei sottotetti non vengono affrontate dai titolari, mentre dando loro la possibilità di creare nuovi spazi abitativi si da un incentivo ad un intervento che porta alla realizzazione di restauri e risanamenti conservativi importanti.

Per quanto riguarda le zone A comunque la Commissione Edilizia dovrà esaminare i progetti e valutare se siano compatibili, perché le suddette zone sono sottoposte al vincolo della legge 1497 e soggette al controllo oltre che della Commissione Edilizia Integrata anche della Sopraintendenza.  


Il SINDACO precisa che l’altezza viene misurata dal punto più basso ed è per questo motivo che si è deciso di portarla a 21 metri.

Sostiene che nella zona A i palazzi di un certo pregio sono pochissimi.

Il PRG attuale non prevede delle altezze nelle zone A e B e con questa normativa si vanno a sanare queste carenze.

Lo spirito della legge è quello di consentire il recupero e addirittura il con la proposta di questa sera si vuole limitarla nelle altezze perché invece del 1,50 si è imposto il limite dello 0,50.

Precisa, inoltre, che la distanza dei parcheggi è stata  normata con una Circolare Interpretativa del Ministero prevedendo i 500 metri per le pertinenzialità.

 Sostiene di essere d’accordo col Cons. Fui di portare da10 a 15 mq. la dotazione minima di parcheggi per ogni nuova unità autonoma residenziale realizzata e a tal proposito presenterà un emendamento.

Precisa, inoltre, che intende presentare un secondo emendamento di stralciare il punto 1. della lettera j) “specifica relazione tecnica atta a dimostrare la sussistenza dei requisiti per rendere i locali abitabili ai sensi della normativa sulle barriere architettoniche (L. 09.01.1989, n. 13) sia pure limitatamente al requisito dell’adattabilità.” in quanto questa norma è applicabile solamente dove l’intervento riguarda l’intero fabbricato.


Il Cons. FUI   specifica che alcuni Comuni che hanno centri storici molto meno importanti del nostro, hanno scelto di non modificare le zone A 

La scelta è della Maggioranza e la Minoranza non la condivide.


Il SINDACO dichiara di essere consapevole della scelta fatta. 


Il PRESIDENTE pone in votazione il primo emendamento e cioè di modificare: l’art. 2, lettera g) “la dotazione minima di parcheggi pertinenziali dovrà essere di mq 10 per ogni nuova unità …………” in  “la dotazione minima di parcheggi pertinenziali dovrà essere di mq 15 per ogni nuova unità …………” 

IL CONSIGLIO COMUNALE


Ascoltato l’emendamento proposto dal Sindaco;


Dato atto che sull’emendamento è stato espresso il parere favorevole prescritto dall’art. 49 della Legge 18.08.2000, n. 267;

Con votazione resa per alzata di mano e con voti favorevoli n. 14, su n. 14 Consiglieri presenti e votanti (compreso il Sindaco). Sono assenti: Berrino, Aicardi, Maiellano, Pellegrini, Siffredi, Testa e Iebole

D E L I B E R A


Di accogliere l’emendamento presentato dal Sindaco.

il PRESIDENTE pone quindi, in votazione il secondo emendamento presentato e cioè la soppressione del  punto 1. della lettera j) “specifica relazione tecnica atta a dimostrare la sussistenza dei requisiti per rendere i locali abitabili ai sensi della normativa sulle barriere architettoniche (L. 09.01.1989, n. 13) sia pure limitatamente al requisito dell’adattabilità.”

IL CONSIGLIO COMUNALE


Ascoltato l’emendamento proposto dal Sindaco;


Dato atto che sull’emendamento è stato espresso il parere favorevole prescritto dall’art. 49 della Legge 18.08.2000, n. 267;

Con votazione resa per alzata di mano e con voti favorevoli n. 11,  su n. 14 Consiglieri presenti (compreso il Sindaco) di cui 11 votanti e 3 astenuti (Vallega, Tomagnini, e Fui). Sono assenti: Berrino, Aicardi, Maiellano, Pellegrini, Siffredi, Testa e Iebole

D E L I B E R A


Di accogliere l’emendamento presentato dal Sindaco e cioè di sopprimere  il punto 1. della lettera j)


il PRESIDENTE pone quindi, in votazione la proposta agli atti comprensiva degli emendamenti accolti

IL CONSIGLIO COMUNALE

SENTITA la relazione dell’ Assessore all’ Urbanistica Marco SALVO;

DATO ATTO che la stessa è corredata dei pareri prescritti dall'art. 49 della Legge 18.08.2000 n. 267;

CONSIDERATO che la Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 consente nel territorio regionale il recupero a fini abitativi e turistico recettivi dei locali sottotetto e di altri volumi o superfici collocati in parti diverse dai sottotetti anche con modificazione delle altezze di colmo e di gronda nonché delle linee di pendenza delle falde per assicurare i parametri minimi di altezza media interna fissati in m. 2,30 per gli spazi ad uso abitazione e per 2.10 m. per gli spazi accessori, purchè nei limiti stabiliti di altezza massima degli edifici anche in deroga alla normativa del Piano Urbanistico Comunale ed alle disposizioni dei Regolamenti Edilizi vigenti.

VISTO l’ art. 7 della stessa L.R. il quale consente l’ esclusione di parti del territorio dall’ applicazione della suddetta normativa  laddove gli interventi determinano la creazione di nuove unità abitative o introdurre particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri architettonici degli edifici, con motivata deliberazione del Consiglio Comunale  entro 180 giorni dall’ entrata in vigore della suddetta Legge.

RITENUTO opportuno avvalersi di tale facoltà, al fine di salvaguardare il patrimonio immobiliare esistente e tutelare alcuni caratteri tipologici ed architettonici degli edifici; 

VISTO l’ art. 42 del Testo Unico delle Leggi sull’ Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, concernete le attribuzioni e le competenze del Consiglio Comunale.

Con votazione resa per alzata di mano e con voti favorevoli n° 11 su n° 11 Consiglieri presenti (compreso il Sindaco) di cui 11 votanti e 3 astenuti (Vallega – Tomagnini – Fui).

Assenti: Aicardi – Berrino –Maiellano – Pellegrini – Siffredi – Iebole e Testa.

D E L I B E R A
1) Alla Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 “Recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti” – vengono introdotte le seguenti particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri architettonici degli edifici insistenti sul territorio del Comune di Alassio;

Art.1

Esclusione di parti del territorio dall’ applicazione della Legge Regionale n. 24/01.

a) Nelle zone omogenee A1-A2 del vigente P.U.C. qualora gli interventi determinino la creazione di nuove unità abitative o ampliamento di quelle esistenti laddove sia possibile è consentito un’ innalzamento delle altezze di colmo e di gronda di cm. 50, mantenendo inalterate le pendenza delle falde e con la creazione di cornicione in struttura. 

b) Di escludere dall’ applicazione della Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001, gli               immobili definibili come “Ville di impianto storico” ricompresi nella zona omogenea “A3” del vigente P.U.C. qualora gli interventi determinino la creazione di nuove unità abitative o ampliamento di quelle esistenti che comportino una modificazione delle altezze di colmo e di gronda, nonché delle linee di pendenza delle falde, diversamente per gli edifici di epoca recente (del dopoguerra) ricompresi nella suddetta zona omogenea A3 l’ intervento consentito è quello previsto nella zona omogenea A1.

c) La Legge Regionale n. 24/01 si applica nella zona “D” ai soli immobili a            destinazione residenziale;

d) Di escludere dall’ applicazione della Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 gli  immobili soggetti a vicolo ai sensi del D. Lgs. N. 490/99 art. 13, in qualsiasi zona omogenea siano situati;

e) Di escludere in tutto il territorio comunale l’ estensione dell’ efficacia di cui all’ art. 5 della Legge quando i volumi o le superfici oggetto di recupero ai fini abitativi siano collocate ai piani terreni o rialzati degli edifici e gli stessi prospettino direttamente su vie pubbliche o piazze quando vi sia servitù di passaggio pubblico. 

Art. 2

Particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri architettonici degli edifici.

a) L’ eventuale modifica delle altezze di gronda dovrà avvenire sulla proiezione dei muri perimetrali della costruzione sottostante.

b) In caso di modifica delle altezze di gronda dovranno essere demoliti eventuali cornicioni o marcapiano esistenti e ricostruiti;

c) La sporgenza del tetto rispetto alla facciata, in caso di copertura inclinata, di massima  non supera i centimetri 50.

d) Le  cornici sotto-gronda  e le fasce marcapiano, qualora presenti nei palazzi e negli edifici di maggiore prestigio, hanno profili semplici di altezza inferiore a centimetri 70.

e) In caso di intervento sulla copertura dovranno essere rispettati i seguenti parametri:

· pendenza massima 30 gradi;

· l'apertura di finestre o abbaini per una superficie delle aperture che non superi complessivamente il 5% della superficie comples​siva della copertura misurata in proiezione orizzontale;

· i terrazzi d'attico avranno una superficie inferiore al 10% della superficie di copertura misurata in proiezione orizzontale;

· i materiali ammessi sono tegola marsigliese e abbadino di ardesia; la scelta tra i due materiali è determinata dal riscontro obiettivo delle coperture contigue di impianto "originario".

· nell'installazione di nuovi camini o nella sostituzione di esisten​ti dovranno essere evitati elementi prefabbricati. I camini saranno realizzati in muratura intonacata e coperti con lastra in pietra.

f) L'altezza dell'edificio, relativamente agli interventi disciplinati dalla L.R. 24/2001, per il rispetto di quanto stabilito dal comma 8 dell’ art. 2, è l'altezza misurata dal marciapiede o dal piano di campagna alla gronda con esclusione dei manufatti tecnologici quali extracorsa degli ascensori, tralicci e vani tecnici particolari.

g) La dotazione minima di parcheggi pertinenziali dovrà essere di 15 mq. per ogni nuova unità autonoma residenziale realizzata, anche se il rapporto di 1 mq per ogni 10 metri cubi di costruzione dovesse essere inferiore, con dimensioni minime dei lati di m. 5,00 per m. 2,00.

h) I limiti di altezza massima degli edifici, quando non sono stabiliti dallo strumento Urbanistico Generale o da altro Strumento Urbanistico di pianificazione, per il rispetto dell’ 8 comma dell’ art. 2, sulla base del disposto dell’ art. 8 del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444, sono i seguenti:

· Zona A                                  H. max. m. 17.00

· Zona B                                  H. max. m. 21.00

· Zona C                                  H. max. m. 12.00

· Zona D                                  H. max. m. 12.00

· Zona E                                  H. max. m. 6.50

· Altre Zone                            H. max. m. 6.50

i) Qualora gli interventi determinino la creazione di nuove unità abitative dovranno avere una       superficie utile netta non inferiore a mq. 38.

j) Prima del rilascio della Concessione Edilizia dovranno essere obbligatoriamente prodotti agli   atti del Comune:

- Progetto relativo al contenimento del consumo energetico previsto dalla Legge 10/91. 

2) Di dare atto che gli interventi diretti al recupero dei sottotetti, classificati come ristrutturazione edilizia ai sensi dell’ art. 31 della Legge 05.08.1978 n. 457, dell’ art. 2 comma 3° della Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001 comportano la corresponsione del contributo di concessorio previsto dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 30.01.1996;

3) Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente, per la dotazione di posto auto pertinenziale, nel caso di impossibilità di reperimento reale entro un raggio non superiore ai 500 metri, si farà luogo a monetizzazione fissando quale valore di riferimento € 750 al mq., la tariffa di cui sopra sarà aggiornata a seguito dell’ approvazione del P.A. 
4) Di autorizzare il Dirigente del 4° Settore ad intraprendere tutte le dovute procedure previste dalla Legge Regionale n. 24 del 06.08.2001. 

Null’altro essendovi da discutere il PRESIDENTE dichiara chiusa la seduta sono le ore 13,30 del 4.03.2002.

N.  18    di registro						       Seduta del  4 marzo 2002








